
 
 

 

 

 

Prot. N. 07408/C/2026 

 

PROVVEDIMENTO DI ISTRUZIONE N. 1/2026 

per l’estensione dei casi di affidamento dei contratti intuitu personae 

IL PREFETTO  

- VISTA la Lettera Apostolica in forma di Motu Proprio, del 19 maggio 2020, recante «Norme sulla 
trasparenza, il controllo e la concorrenza nelle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici della 
Santa Sede e dello Stato della Città del Vaticano», pubblicata il 1° giugno 2020, come modificata dalla 
Lettera Apostolica in forma di Motu Proprio «Per meglio armonizzare» sulla trasparenza, il controllo e 
la concorrenza nelle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici della Santa Sede e dello Stato 
della Città del Vaticano, in vigore dal 17 gennaio 2024 (NCP);  

- VISTO il Decreto Generale Esecutivo n. 1/2025 – Regolamento di attuazione della Lettera Apostolica in 
forma di Motu Proprio «Per meglio armonizzare» sulla trasparenza, il controllo e la concorrenza nelle 
procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici della Santa Sede e dello Stato della Città del 
Vaticano, in vigore dal 10 agosto 2025 (Regolamento attuativo); 

- ARGOMENTANDO, in particolare, ex art. 43, § 1, lett. d) NCP secondo cui nelle consulenze professionali 
o attività artigianali intuitu personae assumono rilevanza le competenze specifiche e il rapporto 
fiduciario tra i contraenti; 

- VISTI i §§ 7, 8 e 9 dell’art. 36 del Regolamento attuativo, ed in particolare la possibilità per la Segreteria 
per l’Economia di estendere i casi nei quali sia possibile affidare contratti intuitu personae; 

- CONSIDERATE le esigenze dei diversi Enti della Santa Sede di perseguire le proprie finalità istituzionali, 
nonché l’intenzione di sostenere le persone giuridiche canoniche;  

ADOTTA 

il presente provvedimento con il quale estende la possibilità di affidamento dei contratti intuitu personae in 
favore di persone giuridiche canoniche erette, strutturate e disciplinate dall’ordinamento canonico, ai sensi 
del Can. 114, che, con riferimento alla peculiarità della prestazione, dispongano di competenze specialistiche 
e abbiano una delle seguenti caratteristiche: 

 conoscenza approfondita delle esigenze dell’Ente, in ragione della storicità dei rapporti con lo stesso;  
 pregressa realizzazione della medesima prestazione con elevata maestria e risultati valutati di 

particolare pregio nel rispetto di tradizioni secolari; 
 notoria competenza per ragioni di eccellenza tecnica, artigianale o artistica. 

In ossequio alla previsione normativa di cui al § 9 dell’art. 36 del Regolamento attuativo, ove i prezzi di 
riferimento non siano stati rilevati per la particolare tipologia di prestazione oppure, se rilevati, eccedano la 
soglia del dieci per cento, resta ferma la necessità della preventiva autorizzazione della Segreteria per 
l’Economia. 
Il presente provvedimento, pubblicato nel Portale della Santa Sede sul sito www.bandipubblici.va, entra in 
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 
 
Vaticano, 16 giugno 2026 
 

Segreteria per l’Economia 
Il Prefetto 

Maximino Caballero Ledo 


